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Dopo aver perfezionato l'acquisto di Badiani 
• ' ' — — — ' • - • •• . - _ — . - . _ . . . — , — . . . . . , n i , * 

La Lazio tenta di 
ingaggiare Cresci 

Per De Sisti alla Roma sempre maggiori le difficoltà: dopo l'Inter si è fatto 
vivo anche il Milan con consistenti offerte 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19. 

L'Hilton è come un polmone, 
si riempie e si svuota. Oggi c'è 
piuttosto calma per via che mol
ti operatori sono volati a Stoc
carda per Italia-Argentina. Tra 
questi pure Franco Manni, se
gretario generale dell'Inter. In
tanto a quanto pare, le proba
bilità di accordo tra In Fioren
tina e la Roma per De Sisti 
non sono molte. Ugolini chiede 
Prati, Anzalone risponde e tut
ti contanti » oppure « Mori ni più 
quattrini ». Su questa Inse la 
conclusione è difficile perchè 
Nereo Rocco, che evidentemen
te non si fida gran che di De 
solati e Speggiorin, insiste per 
avere un centravanti di una 
certa quotazione. L'Inter offri
rebbe Magistrali, mi Rocco 
sembra assillato da mille dubbi. 
Che l'Inter abbia bisogno di un 
regista \ero. non più del Ma/ 
zola né carne né pesce degli 
ultimi anni, e noto a tutti. De 
Sisti, che oltre tutto di Mazzo 
la è sempre stato amico in cam
po e fuori (basta ricordarsi dei 
mondiali messicani), sarebbe il 
tipo ideale per mettere ordine 
nel centro campo nerazzurro. 
Naturalmente Suarez sta spin
gendo affinchè Fraizzoli e Man 
ni battano sul tempo la concor
renza (Anche il Milan, si dice, 
avrebbe infatti effettuato timi
di approcci per De Sisti). Solo 
che ripetiamo Magistrelli non 
persuade Rocco. 

Sempre l'Inter come è noto 
finora si è limitata a vendere 
Bellugi e Burgnich. « E non è 
finita » diceva ieri sera Manni. 
Dovrebbe andarsene anche Mas
sa, che il Napoli vuole come 
alternativa del vecchio Cane. Ma 
l'Inter, spiegava Janich, deve 
ammorbidire le proprie pretese. 

La Lazio, dopo aver acquista
to Badiani (valutato 450 milio
ni), un ottimo jolly offensivo, 
cerca un difensore. S'è rivolta 
al Bologna per Cresci (che in 
mag"a rossoblu sembra irrime
diabilmente chiuso da Bellugi) 
e al Brescia per Gasparini. 
Questo Gasparini costa qna«i 
mezzo miliardo e Lenzini si è 
prontamente ritirato dalla trat
tativa. Lenzini. arrivato all'Hil-
ton in mattinata, ha definito 
l'ingaggio — ripetiamo — di Ba
diani. 

Il Foggia sta alla finestra: 
ha molti giocatori da piazzare. 
Rognoni e Pirazzini sono quelli 
più in vista, ma aspetta che la 
sua critica posizione venga de
finita (domani si troverà di 
fronte alla commissione disci
plinare per il noto « caso del
l'orologio >). 

Si dice infine che la Ternana 
si sia accordata con il Torino 
per la cessione alla società gra
nata di Garritano. ma la notizia 
resta da confermare. 

Romolo Lonzi 

Tiro al piattello a S. Casciano SJJKSV,1; dall'ARCI-Caccla di 
svolta nei giorni scorsi 

a S. Casciano Val di Pesa la gara nazionale di tiro al piattello con la partecipazione di 50 squa
dre per un totale di 150 cacciatori-tiratori appartenenti all 'ARCI-Caccia. La gara è stata vinta 
dalla squadra dell'ARCI-Caccla di Firenze (Bagnai, Crescloli, Ficarel i l ) . Nella classifica indivi
duale al primo posto è risultato il bolognese Casarini con 45 su 50 seguito da Mar io l i ' , Crescioli, 
Paolacci, Landìni. Nella foto: I vincitori intorno al tavolo della premiazione. 

Gli «assi» sono rimasti alla finestra 

Santambrogio in volata 
vittorioso a Camaiore 

Il brianzolo ha bissato il successo del 1966 epoca in 
cui era dilettante — A Fontanelli la piazza d'onore 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE, 19. 

Invece degli assi sono sal
tati fuori 1 rincalzi. E' suc
cesso a Camaiore dove i va
ri Gimondl, Moser, Baron-
chelll, Basso, sono rimasti al
la finestra preoccupati di pre
pararsi In vista del camplo 
nato italiano di domenica 
prossima a Vlgnola. Bono sali
ti cosi alla ribalta 1 gregari e 
fra questi 11 brianzolo Giacin
to Santambrogio della «Bian
chi» che con un rush pro
lungato ha fatto sua questa 
26. edizione della « Coppa Cit
tà di Camaiore » precedendo 
Fontanelli, Poggiali, Polldori, 

Conferenza 
di organizzazione 
dell'ARCI-caccia 

L'ARCICACCIA romana, In 
vista del 2. Congresso naziona
le, terrà la Conferenza di or
ganizzazione, domenica 23 giu
gno, ore 8,30, in via Francesco 
Carrara 24. In tale sede ver
ranno riesaminate le questioni 
provinciali e, più in generale, 
ì problemi venatorl con il se
guente ordine del giorno: 

1) l'ARCI-Caccla di Roma 
verso il 2. Congresso naziona
le, lineamenti politici ed or
ganizzativi; 

2) nomina dei delegati 
provinciali al 2. Congresso. 

Si invitano gli iscritti tutti 
ad intervenire e a conferire 
il loro prezioso contributo di 
Idee e di opinioni. 

I » grandi monti » attendono il Giro d'Italia-baby 

Pè s'impone a Sondrio 
sul sofferente Ladron 

Facile per Mirri difendere la « maglia » - C'è stato o non c'è stato il « caso doping » ? 

Nostro servizio 
SONDRIO, 19 

Mentre dalla giuria del Gi
ro e dalle « competenti auto
rità J> della Federciclismo arri
vano comunicazioni che ingar
bugliano ulteriormente la fac
cenda del doping anziché chia
rirla, il piemontese Mirri con
serva la maglia verde di leader 

della classifica anche sul tra
guardo di Sondrio dove l'emi
liano Pè ha guadagnato il tra
guardo di tappa precedendo in 
volata lo spagnolo Ladron. 

Ieri sera il presidente della 
giunta, Mario Prece, ha comu
nicato che « nessun caso di do
ping è mai stato segnalato ». 
Ma mentre Prece rilasciava 
questa comunicazione rifiutan

dosi di darla scritta, il berga
masco Gabriele Mirri (piemon
tese per squadra in quanto 
corre per la FIAT) che si era 
appena ripresa la maglia ver
de dichiarava in altro luogo 
che le contro analisi erano ri
sultate negative e ciò Io ren-
de\a, ovviamente, felice, libe
randolo finalmente, da una 
preoccupazione che avrebbe 

La spazzatura abbandonata è un 
gravissimo pericolo per la salute 
di un'intera comunità. I rifiuti marciscono 
In fretta, diffondendo pericolosi germi 
che portano malattie. Infezioni, epidemie. 

Tu. se sei un cittadino responsabile. 
getta la spazzatura in luoghi dove non 
crea pericolo per nessuno: negli appositi 
bidoni o dentro i sacchi della nettezza 
urbana Fai In modo che il tuo esempio sia 
seguito anche dagli altri. 

Solo cosi puoi impedire 
che l rifiuti possano diventare una 
pericolosa Infezione. 

a cura dal Ministero M i a Sanità 

potuto influire sul suo rendi
mento in corsa. 
J II caso allora c'è stato? E 
se c'è stato -perché tanta vo
lontà di negarlo? Già l'anno 
scorso al Giro dei dilettanti si 
parlò di un « caso doping » (per 
l'occasione ricevemmo anche 
una lettera del dottor Marena 
dirigente l'istituto di medicina 
sportiva di Firenze) e se la 
storia si ripete c'è francamen
te da chiedersi se per caso 
qualcuno non è troppo cattivo 
coi ragazzi della squadra pie
montese o viceversa se non c'è 
qualche altro che è troppo 
buono. 

Serietà e fondatezza dei con
trolli doping a parte, oggi per 
Mirri è stato facile difendere 
la maglia visto che gli attac
chi gli sono venuti soltanto da 
elementi di secondo piano e fuo
ri classifica. Ciò non toglie ov
viamente merito a quanti han
no saputo fare di questa tap
pa la « loro giornata. Come lo 
emiliano Pè — un giovanotto di 
23 anni che corre per il Pedale 
Ravennate, nato a Scandiano e 
residente a Boivano in provin
cia di Reggio Emilia — al qua
le alla vigìlia di questo Giro 
\eniva assegnato un ruolo più 
importante di quello recitato 
finora. E come lo spagnolo La
dron. ieri caduto rovinosamen
te e nella notte rimesso a nuovo 
dal dottor Giancarlo Poegi. me
dico del Giro, costretto a ri
nunciare alla volata con Pè a 
causa del dolore che ancora 
accusa al braccio sinistro. 

La cronaca della corsa di og
gi è presto fatta. Tutti in grup
po fino a Bollano, nonostante 
la salita del Balisio (dove Pè 
ha conquistato i punti del G.P. 
della Montagna), poi. per ini
ziativa di Sffalbazzi e Massimia-
ni. la prima fuga ai due sì 
aggiungono prima Ztinnel quindi 
Donatello Bacehin. Di Lorenzo. 
Pè. l'australiano Spokes e lo 
spagnolo Ladron. 

AI primo passaggio da Son
drio Spokes vince il traguardo 
\olante. Sulla salita che noria a 
Tresivio (nelle carte della cor
sa erroneamente indicata Colle 
Hi S. Pietro) parte all'attacco 
Pè. Sembra riuscirgli la fuga 
solitaria, ma Ladron reagisce 
in tempo e vanno pertanto in 
due al tracuardo dove Pè ha 
auito facilmente ragione del 
menomato • avversario. Domani 
si scaleranno le grandi mon 
taene. Partendo da Sondrio si 
andrà a Bolzano oer i pas«i del
l'Aprica (m*»f ri 1176>. del Tona
le (metri '883). della Mendola 
(metri 1363). 

Eugenio Bomboni 

Ordine di arrivo 
1. Paolo Pè (Emilia A) ch« 

compie I 130 km. del percorso 
in 3 ore 6'2", alla media ora
ria di km. 41^57; 2. Ladron 
(Spagna A) a 1 " ; 3. Vacchln 
(Friuli) a 2 1 " ; 4. Poches (Au
stralia); 5. Sgalbazzi (Lombar
dia B) ; * . Aldo (Veneto); 7. Dl-
lorenzo (Emilia B) ; 8. Scheer 
(Svizzera) a l 'è"; 9. Bettoni 
(Lombardia B ) ; 10. Ghlsellint 
(Emilia A ) . 

La classifica generale 
1. Gabriele Mirri (Piemonte); 

2. Scheer (Svizzera) • V I I " ; 
3. Pizzlnl (Veneto A) a V i i " ; 
4. Fabbri (Emilia B) a V3 t" ; 
5. Poma (Lazio) a 3 '1 l"; ». 
Marln (Colombia) • l ' 41" ; 7. 
Gualdl (Lombardia A) • W S " ; 
I . Fatato (Lazio) a 3'5t"; 9. 
Favate** (Veneto) a 4M"; 10. 
Rosella (Lombardia A) a 4'14". 

Foresti, Panlzza, Pella, Rodri
guez e Slmonettl. 

Giacinto Santambrogio, 29 
anni, professionista dal 19Gd 
vincitore di una Tre Valli Va
resine, ha ripetuto il successo 
del 1966, quando da dilettan
te, su questo traguardo, si 
impose per distacco. Un suc
cesso ampiamente meritato, 
costruito lungo i sei giri del 
circuito, quando la corsa do
po 11 « grande giro » e la 
scalata del Pidoro, superato 
ben cinque volte, si è forma
to In testa alla corsa un 
gruppetto di una quindicina 
di corridori e cioè Panlzza, 
Foresti, Caverzasl, Gualazzlnl, 
Santambrogio, Franclonl, Qua-
drlnl, Slmonettl, Rodrlguez, 
Pella, Basso, Magglonl, Fon
tanelli, Rossignoli. Il gruppo 
comprendente Gimondi, Mo
ser, Baronchelll, cioè 1 tre 
« big » che avrebbero dovuto 
far fuoco e fiamme, non rea
giva dando l'Impressione 
che la cosa non 11 riguar
dasse. Dal gruppo di testa 11 
neoprofesslonista Foresti lan
ciava il guanto di sfida; par
tiva all'attacco e riusciva a 
guadagnare un centinaio di 
metri; Foresti insisteva nella 
sua azione e al passaggio del 
quarto giro, che doveva ri
sultate 11 più veloce (sei chi
lometri in 9' alla media di 
43,995), aveva un vantaggio 
di 15". All'inseguimento si 
gettavano Meggioni e Poggia
li, quindi Slmonettl e Caver-
rzasi. Al successivo passaggio 
la situazione era la seguen
te: Foresti, ripreso da Pog 
giali, Simonetti e Caverzasl 
(quest'ultimo rimarrà poi vit
tima di una caduta) al co
mando della gara inseguiti 
da Rodriguez, Panlzza, San
tambrogio, Fontanelli. Dal 
gruppo dei « big » era schizza
to via Polidori (vincitore fra 
l'altro del Gran Premio Mas-
sarosa) che con un podero
so inseguimento si portava a 
un tiro di schioppo dal bat
tistrada. 

All'inizio dell'ultimo giro no
ve uomini al comando della 
corsa: Santambrogio. Fonta 
nelli, Poggiali, Foresti, Pel-
la, Panizza, Rodriguez, Simo-
netti e Polidori che era riu
scito ad agganciarsi dopo lo 
entusiasmante inseguimento. 
Anche Basso tentava di ripor
tarsi sui primi Insieme a 
Gualazzinl ma il tentativo non 
aveva successo. Nella volata 
per la vittoria finale i favo
ri del pronostico andavano a-
gli uomini della « Sammotv 
tana » (Fontanelli e Simonet
ti) 'ma Giacinto Santambro
gio prendeva la testa ai 250 
metri e Fontanelli. inspiega
bilmente, non riusciva neppu
re ad affiancarsi al portacolo
ri della Bianchi che era sta
to lanciato egregiamente dal 
compagno di squadra Rodri
guez. Fontanelli all'arrivo spie 
ga il suo insuccesso con uno 
sbandamento, mentre San
tambrogio ringrazierà pubbli
camente il compagno Rodri
guez per averlo lanciato verso 
la vittoria. La coppa Città 
di Camaiore nonostante la 
mancata battaglia dei big è 
risultata una corsa vivace, 
combattuta, entusiasmante, 
Felice anche la scelta del cir
cuito; è un anello scorrevo 
le ma impegnativo per i suol 
saliscendi. Perfetta, come al 
solito, l'organizzazione. 

Giorgio Sgherri 

Ordine di arrivo 
1) Santambrogio (Bianchi 

Campagnolo) compie i 211 Km. 
e 800 del percorso in ore 5 
13'15" alla media di 40,068; 2) 
Fontanelli (Sammontana), 3) 
Poggiali (Filotex), 4) Polidori 
(Dreher Forte), 5) Foresti 
(Bianchi), 6) Panizza (Broo-
klyn), 7) Pella (Zonca), 8) Ro
driguez (Bianchi), tutti col tem
po di Santambrogio; 9) Simonet
ti (Sammontana) a 6"; 10) Gua
lazzinl (Brooklyn) a 28". 

Borg e la 
Chris Evert 

miracoli 
del tennis 
mondiale 

Bjorn Borg e Chris Evert, 
i fanciulli-miracolo del tennis 
mondiale, hanno sterminato 
tutti anche a Parigi. 

Se Roma ha lasciato in noi 
qualche dubbio residuo sul 
talento e sulla «real tà» di 
questi due ragazzi, il Roland 
Garros parigino ha provve
duto a farne accurata puli
zia. 

Il biondino-tuttotennis di 
Stoccolma sul centrale in ter
ra rossa di Parigi ha ripe
tuto, con le varianti « ad hoc » 
tanto per far divertire il pub
blico, l'exploit del Foro Ita
lico. 

Questa volta Borg aveva di 
fronte un matador, quel Ma
nolo Orantes, erede di dirit
to e di classe di Santana, 
che gioca di mazza e di fio
retto a seconda degli avver
sari. A patto, però, che l'av
versano non si chiami Borg. 
Perché con lo scandinavo è 
del tutto impossibile giocare. 
Tu inventi? E lui ti distrug
ge le invenzioni. Tu distrug
gi? E lui inventa. Tu decidi 
di essere calmo e pacifico 
come un eremita? E lui de
cide che la tua calma a con
fronto della sua è la tipica 
manifestazione dello schizoi
de. Tu decidi di arrabbiarti? 
E lui decide che è meglio che 
te ne stai buono buono sen
za rompere le scatole. 

In effetti nella finale pari
gina Orantes si è avventato 
vincendo 1 primi due set. E 
quando riteneva di aver risol
to Il suo non agevole pro
blema si è trovato contro un 
muro indistruttibile. 
- Manolo, infatti, è riuscito 
a perdere i tre set residui 
conquistando solo tre games. 
Pazzesco. 

I casi sono due: o Borg 
sta vivendo una stagione — 
magari breve — assolutamen
te irripetibile o_ sta avvian
dosi a raggiungere il vertice 
di quelle graduatorie per re
starvi a lungo. Sarà bene, tut
tavia, che rifletta sulla ter
ribile usura che il tennis di 
oggi impone alla sua gente. 
Gareggiando meno eviterà gli 
stress che hanno distrutto 
atleti anche più coriacei di 
lui. 

II singolare femminile è 
stato vinto da Chris Evert. 
La deliziosa bambolina ame
ricana ha ripetuto Roma cam
biando — come Borg — sol
tanto l'avversaria della fina
le. Lì era quella magnifica 
cecoslovacca che risponde al 
nome di Martina Navratilo-
va. Qui era la sovietica — al
trettanto splendida — che 
si chiama Olga Morozova. 

Chris — davanti a 12.000 
spettatori, un pubblico enor
me — ha rischiato meno che 
con Martina. Ma la spiegazio
ne è semplice. Olga assomi
glia a Chris, ma ha meno 
classe. Martina invece è pro
fondamente dissimile dal
l'americana, ma ha più clas
se (e più ingenuità). 

Ora pensiamo, per conclu
dere, a Panat ta "e soci cui 
si geleranno le vene al solo 
pensiero che il terribile e im
perturbabile fanciullo svedese 
sarà loro avversario in Cop
pa Davis. 

Remo Musumeci 

Giro dello Svizzera: 

vittorioso Paolini 
GRANGES. 19. 

L'italiano Enrico Paolini ha 
\into la settima tappa. Losan-
na-Granges di 177 chilometri. 
del Giro ciclistico delia Sviz
zera. in 5 ore 13*30". E' stata 
una frazione insignificante priva 
di spunti di rilievo. Il gruppo 
è rimasto sempre compatto e 
Paolini ha battuto tutti in vo
lata precedendo il connazionale 
Pierino Gavazzi e Eddy Merckx. 
Quest'ultimo ha conservato il 
primato in classifica generale 
senza affanno. 
ORDINE D'ARRIVO 

I) Enrico Paolini (It.) in 

5 ore 1330"; 2) Gavazzi (IL): 
3) Merckx (Bel.); 4) Viejo 
(Sp.): 5) Vicino (It.): 6) Van 
Der Leeuw (01.); 7) Spahn 
(Svi.); 8) Pijnen (OD: 9) Ro-
siers (Bel.); 10) Mazziere (IL) 
tutti con Io stesso tempo di 
Paolini. 
CLASSIFICA GENERALE 

1) Eddy Merckx (Bel.) in 
35 ore 19'36": 2) Goesta Pet-
tersson (Sve.) 35.20'21"; 3) Lo
pez Carni (Sp.) 35.20'50": 4) 
Pfenmnger (Svi.) 35.20'52": 5) 
Aja (Sp.) 35.21*15": 6) Conti 
(It.) 35 21*17". 
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Oggi a Roma il XL Consiglio nazionale del CONI 
• Oggi alle ora 9,30 presso la sede del CONI al Foro Italico, si 
svolgerà il XL Consiglio nazionale. Sessione di lavoro. 

I punti all'ordine del giorno sono i seguenti: 1) Relazione del 
Presidente; 2) Attività delle Federazioni sportive nazionali; 3) Ap
provazione del bilancio consuntivo - esercizio 1973; 4) Regolamen
to CONI-FSN; 5) Regolamento amministrativo; 6) Stelle al Merito 
Sportivo a Medaglie al Valore Atletico; 7) Sportass. 

Ocana cade e forse non andrà al Tour 
• Lo spagnolo Luis Ocana è caduto durante la prima tappa, Car-
cassonne-Llmoux di 203 chilometri, del giro ciclistico dell'Alda. 
All'ospedale di Carcassonne, dove 11 corridore è stato pronta
mente trasportato, I medici gli hanno diagnosticato una ferita al 
gomito destro con lesione al perlosto. Ocana non ha riportato frat
tura ma i medici hanno consiglialo al corridore di non partecipare 
al «Tour de Franca». La tappa è stata vinta dall'olandese Via-
non In 5 ora 3511". 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

RISERVATO 
Tutti gli uomini dei Sid. Chi sono? Co
me operano? Ne parlano I maggiori 
esperti e i principali protagonisti. 

TV 
Quanto costa una televisione libera? 
Mentre il ministro delle Poste spegne 
i nostri teleschermi c'è chi si appresta 
a mandare in onda quattro o cinque 
telegiornali nuovi. 

POLEMICHE 
E' vero, come sostiene Pasolini, che tra 
un italiano fascista e un italiano anti
fascista non c'è più alcuna differenza? 
Rispondono Alberto Moravia, Leonar
do Sciascia, Franco Fortini, Lucio Col
letti, Elvio Fachinelli. 

ECONOMIA 
Cassa del Mezzogiorno, Egam, Casse 
di Risparmio, Montedison, mutue: ecco 
la mappa delle clientele della Demo
crazia cristiana. 
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è in edicola 
Tra cento articoli e 
notizie vi troverete 
una serie di 
servizi; esclusivi 

il terzo inserto speciale del 
«Atlante del sesso» 

La Svizzera scaccia gli emi
granti ma accoglie i terro
risti neri 

La guerra dei ripetitori TV 
per fregare 5 milioni di 
italiani 

Come si può dimagrire con 
tanti aghi addosso 

Nella DC si è chiuso un ca
pitolo durato ventanni 

! 
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VACANZE LIETE 
+Mmmmm 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 
« Fedeltà all'appuntamento >, « Virerà nel verde », 
nel piatto ». Interpellateci! 

La tradizione 

VALVERDE 01 CESENATICO -
HOTEL MORDIMI - Tel. 0547-
86.412. Vicino mare - tutte ca-
bere servizi - balcone - parcheg
gio cabina mare - trattamento 
ottimo - 26-5 22-6 e dal 26-8 
e settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 - 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 

IGEA MARINA • HOTEL PINA
TA • Tel. 0541/44138. Sul mere. 
ogni confort • ascensore - t l rn i -
ze - parcheggio • posizione cen
trale. Interpellateci. ( 1 M ) 

GAB1CCE MARE - HOTEL 
ROMEA - Tel. 0541 /S62478 -
vicino mare - tranquillo - mo
derni confort» - parcheggio -
prezzi vantaggiosi - sconti fa
miglie • Interpellataci. (158) 

CHIANCIANO TERME - HO
TEL CARLTON - Telefona 
0578/4399 - centrale - Tran
quillo - vicinissimo terme • 
camere servizi • Prenotatevi! 

(159) 

RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 
Par Informitlonl: 
Ailanda Autonoma di Soggiorno ,Qf 
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